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REGOLAMENTO PER L'E5ERCIZIO DEI DIRITTI
ED IL GODIMENTO DEI BENI D'UsO CTVTCO

DELLA FRAZIONE DI PERA DI FA55A

CAPO T
DI5POSEIONI oENERAII

Art. I
OGGETfO

1. fl presenteregolamento disciplinal'esercizio dei dirítti ed il godimenlo dei
beni dí uscr civico omministroti  dol l 'A.5.U.C. diPera di Fosso del comune diPozza di Fosso,
guoli elemrznti fondomentoli per lo vito e per lo sviluppo dello popolozione locale e guoli
strumenti primori per lo solvoguordio ombientole e culturole del potrimonio e del paesaggio
ogro-silvo-pastorole, nel rispetto e secondo le f inolitò di cui alla L.P. L4 giugno 2OO5 n. ó (di
seguito denominoto legge provinciole), modif icoto con L.P. 2L luglio 2006 n.4 e del relotivo
regolomento di esecuzione, opprovoto con D.L.P. 6 oprile 2006 n. 6-59/Leg (di seguito
denominoto regolomento di esecuzione), modificoto con D.L.P. 28 novembre 2006 n. 2t-
74/Leg.

Art. 2
BENI DI USO CTVTCO

1. Sono beni di uso civico guell i  r isultonti:

o) dol decreto originorio di ossegnozione del commissorio regionale per la liguidozíone
degli usi civici prot. n.526/38 rep. n. ó33 di doto 21.04.1938;

b) do evanfuali decreti commissorioli suppletivi;
c) nonché do eventuali determinozioni del dirigente del Servizio provinciole competente in

mqferio di uso civico.
2. I l  vincolo di uso civico à onnototo, o f ini dichiorotivi,  presso gl i  uff ici  del

l ibro fondiorio.

Art. 3
DIRITTI DI UsO CLVTCO

1. Sono dir i t t i  di uso civico guell i  r iconosciuti  dal decreto originorio di
ossegnozione del commissorio regionale per lo liquidozione deglí usi civici nonché da
evenf uoli decreti commissorioli supp letivi.

2. I  dir i t t i  di uso civico r iconosciuti  con i l  decreto originorio di ossegnozionee
discíplinoti dol present e regolamento sono:

- legnotico do opero;
- legnotirco do combustibi le;
- pascolo;
- sf romotico;
- escavaz,ione di sossi e sobbio;
- coptozione.



Ar t .4 .
TITOLARE DEI DIRITTI

L. L'esercizio dei diritti ed il godimento dei beni d'uso civico spetta od ogni
nucleo forniliore del guole foccia porte olmeno un maggiorenne avente i seguenfi reguisiti:

o) già residente nello Frazione di Pero o nuovo nucleo fomilíore il cui Copofomiglío
pnovengo do uno dai poesi dello Volle di Fosso (Moeno, Sorogo, Vigo, Pera, Mazzin,
Compitello, Canazei) loddove era residen'te (per olmeno 5 onni);

b) nuovo nucieo fomiliare provenienle do poesi diversi di guelli di cui ollo lett. o), onche
fuori Sfoto, il cui Copofomiglio obbio mofuroto olmeno 5 (cingue) onni di residenza
nello Frozione di Pero;

c) in ogni coso sono richiesti olmeno 9 (nove) mesi di dimoro nell'anno di riferimento.
2. Agli eff etti del presante regolamento è consideroto nucleo fomiliore guallo

risultonte dollo schedo di fomigl io dell 'onogrofe comunole.

Art. 5
RAPPRESENTANTE DEL NUcl-Eo FA,I IUIARE

L. Ogni nucleo fomiliore è rappresentoto doll'intestotorio dello rispettivo
schedq onogrofico di famiglio (Copofomiglio).

Art. 6
AMPI,EZZ,A DEI DIRITTI

1. Fotte solve eventuoli specifiche disposizíoni contenute nel presente
regolomenf o,l'ampiezzo dei diritti d'uso civico à definito sullo bose dei seguenti criteri:
o) concre'ta disponibilità del bene, volutoto secondo le normo tecniche che ne consentono il

relotivo utilizzo, in conformitò ol piono economico ed olle prescrizioni di mossimo di
polizio forestale di cui ogli orticoli nispettivomante 130 e LO del R.D. 30-12-t923 n.
3267:

b) numero utenti;
c) fobbisogno del nucleo fomil iore, volutoto secondo ivincoli  di cui ol l 'or ' t .hOZLdelCodice

Civi le.

A r t . 7
RICHIESTE PER L'E5ERCIZIO DEI DIRITTT

1. Ogni nucleo fomigliore che intendo esercitare un diritto d'uso civico deve
ino ltrore speci f i co r ich i esto al I' A mmi nis trozione f razionale.

2. In coso di occoglimento íl Presidente o un suo delegoto provvederò o
rilosciore opposito autorizzazione: in coso di rigetto verrà fornito uno risposta motívoto in
formo scritta o verbale.



Art. 8
CONTRIBUTO PER L'E5ERCIZIO DEI DIRITTI

L. L'esercizio dei diritti ed il godimento dei beni di uso civico sono di normo
grotuiti. Tuttovio, nel coso in cui le rendite dei beni di uso civico non siono suff icienti ol
pogomento delle imposte su di loro grovonti ed olla coperturo delle spese necessarie per
l'omministrozione, lo gestione e la sorveglianzo dei beni medesimi, il Comitoto di
Amministrozione può guontificore e richiedere agli ufenti un corrispettivo per I'esercizio
dei dír i f t i  consentít i .

A r t . 9
ATTI DI DISPOSTZIONE DEI BENI D'USO CÍVTCO

t. Senza pregiudicore il soddísfocimento delle richieste di cui all'orticolo 7.
l'Amministrazione può vendere legname ed oltri prodotti derivonti dol proprio potrimonio
d'uso civic,o ol fine dello coperturo delle imposte e spese necessarie per l'ammínislrazione,
gestione e sorveglianza del potrimonio medesimo.

2. L'omministrozione è tenuto a riservare oi soli censiti un primo qvviso o bondo
per lo fruizzionedei beni di uso civico e solomente in un secondo momento potrà ommertere,
in bose ol le r isultonze del primo ovviso o bondo, l 'ut i l izzo dei beni do porte dei non censit i .

3. Le modolità di utilizzo dei beni di uso civico in presenza di più richíeste do
porte dei censiti soronno sfobilite di volfo in volto dol Comitoto di Amministrazione.

4. Soddisfotfe le esigenze dei censiti l'omministrozione competente può
concedere a teîzi, o titolo oneroso, i singoli beni d'uso civico o costituirvi diritti reoli
previo sospensione del vincolo d'uso civico. fn tol coso è richíesto lo preventívo
autorizzazione provincialenei modi e nelleforme previste dallalegge provinciole, solvo che
non sio riconosciuto lo focoltà di escludere o limitore il godimento degli sfessi do porte
degli  oventi dir i t to.

5. Lo scelto del contraenfe è effe'ttuo'to nel rispetto delle vigente normotivo
provinciole in moterio di contrott i  e di lovori pubblici opplicobile oi comuni.

Art. 10
REoIME FISCALE

1. Ai sensi del l 'ort,  2 della Legge 1o dicembre t981, n. 692 gl i  ott i  dei
procedimenti previstí dalla legge t6 giugno t927, n. 1766 e dol relotivo regolomento di
esecuzione sono esanti do fosse di bol lo eregistro nonché do alfre imposte.

Ar t .  11
VTOLAZJONE E SANZIONI

L E'vietoto lo vendito o lo cessione aterzi, o guolsiasí t i tolo, anche grotuito,
dei prodotti d'uso cívico ed il loro utilizzo per scopi diversi do guelli per cui sono stofi
legitt i  mom<znte r ichiesti .

2. fl msncoto pogomento del corrispettivo richiesto per I'esercizio del diritto
d'uso civiccr entro il termine stobilifo comporto lo sospensione dell'esercizio del diritto
d'uso civicc, fino ollo regolarizzazione che ovverrà ol momento del pagamento dello sommo
dovuto, evantuolmente oumentato degli inleressi di moro.



CAPO'TT
SPECIFICI DIRITTI D'UsO CTVTCO

SEZIONE I
LEoNATICO DA OPERA

(cd. "fobbisogni")

ART.  12
DESCRIZIONE DEL DIRITTO

1. Ogni nucleo fomiliore può ottenere nelle forme e nei limiti previsti dol
presente regolomento un guontitotívo di legnome do opero (cosiddetto "uso fobbisogno")
consístenfe in piante ín piedi o obbottute, esclusivomente per l'esecuzione di lovori di
costruzionre o ristrutturazione dello coso di civile obitozione ("primo coso"), in porticolore
per lo realizzazione di tetto epoggioli.

2. E' espressomanfe escluso lo possibilità di fore richiesto per le boite di
montagno.

3. Potnà inoltre presenlare domondo l'avente diritto titolore di Azienda
Agricola avente sede nel territorio dello Frozione di Pera - esercente l'ottività - per
I'esecuzione di lovori inerenti gli immobili (fienili, stalle e relotive pertinenze), insistenti in
Comune Catostole di Pera, sdibiti all'esercizio dell'ottivitò ogricolo stesso.

Ar t .  13
MISURA DEL DIRITTO

1. Lo tipologia di legnome che potrà essere ossegnoto o titolo di fobbisogno è
lo seguentre:

- pionte di abete "in piadi" oweîo
- pionte di larice "in piedi", nel solo coso di esubero rispetto ol l 'uso interno.

2. fl guontífofivo di legname cedibile sorò calcoloto secondo il seguente
criterio: mc. 0,10/mg. (metri cubi zerovirgolodieci per metro guodroto).

3. fl guontilotivo mossimo di legname cedibile viene f issoto in mc. 35,00 per
cioscuno porticello edificole (p.ed.) nel coso di persone fisiche, e mc. 15,00 per cioscuno
Aziendo Agricolo.

4. Lo superficie, espresso in metri guodrati, che verrà preso a riferimento per
il colcolo à guello relotivo ol tefto epoggioli per le cose di obitozione, guoloro il richiedente
sio uno persono f isíco; telto e rivestimenti esterní verticoli per gli immobili sfrumantoli
ol l 'ott ivi tà ogricolo, guoloro i l  r ichiedenf e sia un'Aziendo Agricolo.

5. Quoloro il legnome ossegnoto non posso essere immediotomenfe usufruito è
consentito, inparzialederogo o guonfo previsto all'ort. 11, lo permuto dello stesso ol fine di
ottenere legname lavorato ed idoneo ollo scopo.

6. L'obbottimento delle piante dovrà essere effettuato do personole esperto
nel togf io di lotti boschivi e con l'osservanza dello normativo vigente in moterio di sicurezza.

7. Tl legname do opera concesso sorà misuroto, uno volto toglioto ed
esboscoto, o curo del custode foreslale che redigerà opposito verbale di misurazione.

L TI prezzo del legnarne suddetto è fissoto, oi sensi del precedenfe ort. 8,
medionte deliberazione del Comifoto dí Amministrazione.



ART. 14
ESAME DELLE DOMANDE

1. Ai fini dall"ossegnazione del legname do opero il Copofomiglio titolore del
diritto di uso civico dovrà presentore apposito domonda contenente l'indicozíone dello
superfície (espressa in metrí guodroti) dei poggiolí e dello coperturo dall'edificio in
costruzione/ristrutturazione, owero dello coperturo e del rivestimento esterno verlicole
dell'immob,ile strumentole all'oftività ogricolo. Dovrà essere corredoto oltresì di copio del
provverCimento (outorizzazione, concessíone edilizio o S.C.I.A.) che outorizzo i lovori in
guestione.

2. Lo domondo deve esseîe presentoto entro un onno dollo dato di inizio lovori.
3. Tutte le domonde soronno roccolte doll'Ufficio Asuc ed esominote dol

Comitoto di Amminist rozione.
4. Le assegnozioni ovverronno compotibilmente con il guontitotivo mossimo di

legname do opero utilizzabile nell'onnoto, come stobilito doll'Autoritò forestole e sullo
scorto delle prescrizioni del Piano di gestione f orest ale.

5. Il legnome ossegnato dovrà essere togliato ed esboscoto entro lo dofo
fissoto per l'ultimozione dei lovori (rif. provvedimento outorizzotivo) peno lo revoco
del l'ossegnozione stesso.

sEzrollE_rr
LEaNATICO DA ARDERE

ART. 15
DESCRIZIONE DEL DIRITTO

1. Cioscun nucleo fomiliore può ottenere, ogni anno, nelle forme e nei limiti
previsti dcrl presenteregolamento un determinoto guantitotívo dí legno daardere in bosco,
cosiddettcr " legna in piedl', secondo le seguenti modolità:
a) legno roccogliticcio: schionti da neve e vento, cortecce, romi ed oltri residui di togli

giacenti sul suolo in stoto di oltrepossato stagionoturo, consegnoti dol custode
f ores'fale:

b) assegnozioni ordinorie: spurghi, dirodi od oltre pionte individuate e segnolote dol
singolo censito o preventivomente individuote e assegnate dol custode f orestale.

2. Per lo cessione dello legno "in piedi", l 'Amminisfrazione frozionole può
fissore un corrispettivo oi sensi del precedenteort. 8.

3. Ogni nucleo familiore, in olternafivo, può otlenere lo guoto di legno do
ardere cosiddetto "fafturatd', ollestito su stnodo o piazzale, dietro il pagomento di un
corrispetf ivo, f issoto dol Comitoto di Amministrozione, o t i tolo di r imborso, almeno
parziale, cri sensí dell'ort. 8, dei costi sostenuti doll'ASUC per lo raccolto deí prodotti
legnosi e loro occotostomento.

Art. t6
MISURA DEL DIRITTO

1. fl guontitotivo di legname concesso rn piedi viene stobilito sullo bose di un
consumo mossimo per nucleo fomiliore pori o 5 (cingue) metri cubi toriffori, cosiddetto
"port de legna".



?. Tn derogo o guonto sopro, ol richiedente può esseîe concesso un guontito-
tivo di leqno superiore esclusivomente guoloro guesto si troví in luoghi disogioti, disfonti
olmeno 100 (cento) metri dolle strode, o comungue in zone che necessrtino l'ufilizzo di
teleferiche o oltri impionti per la roccolto e l'esbosco dello legno, sempreché costituisco
uno miql iorio boschivo e del terr i torio.

3. Il guantítotivo di legna fafturata su strodo o a piazzale è pori o mst. 4
(metri steri guottro)per ogni nucleo fomiliore, onch'esso denominato "part de legna".

4. E' focoltò dell'Amministrozione ossegnare più di uno porzione dí legna
"fotturotct" ol singolo nucleo fomiliore richiedente guoloro, uno volto soddisfatte tutte le
ríchies'te di cui ol l 'ort .7 , vi sia oncoro disponibi l i tà di legno.

5. Qualoro invece lo disponibilifò di legno non consento di accogliere e
soddisfore tutte le domande di ossegnozione delle parf de legna spetto ol Comifoto di
Amministrozione definire specif ici criteri di priorità nelle assegnozioni, privilegiondo guelli
bosoti sull'etò del richiedente.

Art. t7
DISPOSIZIONI SPECIALT

t. Per garantire il diritto di legnotico oi Copifomiglio anzioni, l'Amministrazione
frazionale, direttomente o mediante occordo con soggetti terzi, Íornisce ogli stessi lo
legna do ardere olle condizioni e secondo le modolitò stabilite dol Comitoto di
Amministrozione.

Art. 18
CONSEGNA DELLA LE6NA

t. Le parf di legno da ardere "fotturoto" vengono preventivomente numerote o
curo del custode forestole e assegnate oi titolori di uso civico richiedenti medionle il
riloscio di uno minuto di consegno do porte del Presidente dell'Asuc o suo delegalo,
indiconte if numero della parf ad esso ossegnoto, seguendo un ordíne numerico.

4. La parf di legno do ardere "in piedi" viene consegnoto dol custode foreslale
esclusivomente previo esibizione dell'outorizzazione ("biliet do lo legno") riloscíoto dol
Presidente:, dell'Asuc o suo delegofo.

5. Il custode forestole consegneràla part di legno in piedi ol titolore di uso
civico muníto di outorizzazione ove ne à lo disponibilità ovvero, se possibile, nel luogo
índicoto dcrl r ichíedente stesso, nell ' intento di intervenire su tutto i l  ferr i torio.

SEZIONE III
DISPOSIZIONI COMUNI AI DIRITTT DI LEoNATTCO

Art. t9
ONERI E DIVIETI

t. Glí aventi diritto devono oftenersi alle norme foresfoli vigenti provvedendo,
dopo le operazioni di taglio ed esbosco dello legno in piedi, ollo pulízio del bosco, delle
strode e dei sentieri di occesso, nonché oll'occafostomento dello romoglío non osportoto,
secondo le modolità prescritte doll'Amministrazione e/o dell'Auiorità forestale per tromite
del custode foreslole.



2. Analogamente, gli ovenli dirilto, dopo il toglio e l'osporto delle legna
fatfurafa, dovronno prowedere ollo pulizio del piazzale dolla segoture e allri residui.

3. Lo legno ossegnoto deve essere utilizzoto esclusivomente dol nucleo
fomiliore richiedenle per il soddisfocimento dei propri fobbisogni, restondo vietofo
guolsiosi formo di commerciolizzozione, che sorà eventuolmente sonzionoto con il
versomento di uno somma pori ol volore di mercoto del legname in guestione.

4. Quoloro l'ossegnotorio della parf di legna in piedi non sio in grodo di
provvedere in proprio o con l'oiuto dei suoi fomiliari alle operazioni di toglio, esbosco e
trosporto della legna, può incoricore un soggetto terzo che vi provvedo, comunicondo il
nominativo ol custode forestole ol momenfo dello consegno dello legno.

5. Le operazioni di toglio ed esbosco devono essere complefote enfro l'onno
sofore di rsssegnozione. Troscorso tole termine, il legname non osportoto tornerà in pieno
disponibilitò dell'omministrazione senza olcun rimborso del corrispettivo previsto per
l'esercizio del dirifto di uso civico.

ó. L'omesso pogomento del corrispettivo dovuto per I'esercizio del diritto di
uso civico entro il termine stobílito doll'Ammínislrazione comporterà la sospensione
dell'esercizio del diritto stesso f ino ollo suo regolorizzazione che ovverrò con il versomento
dello somnro dovuto, eventuolmente oumentoto degli ínteressi di moro.

SEZIONE IV
PA5COLO

ART. 20
DESCRIZIONE DEL DIRITTO

1. Ogni nucleo fomílíore, nelle forme e nei l imít i  previst i  dol presente
regolamento e dolle oltre disposizioni normotive vigenti , nonché nel rispetto delle evenfuoli
modolità di esercizio del diritto d'uso civico di poscolo descritte nell'originole decrelo com-
missoriole di assegnazione, può for poscolorepropri bovini ed ovini sui terreni d'uso civico o
ciò destinoti,nonché ricoverorlí nelle infrostrutture chene costifuiscono pertinenza.

2. Il poscolo di copi coprini ad eguini deve essere preventivomenteautorizzato
doll'Ammirrristrozione frazionale nonché doll'Autoritò forestole gualoro previsto.

Art. ?t
,î ISURA DEL DIRITTO

1. fl numero mossimo di copi ommesso è guello eventuolmente descritto nel
decreto originole di ossegnozione mentre, in monconzo di esplicito previsione, sorà
l'Amministrazione frazionale, sullo bose delle disposizioni tecniche forestoli e delle
determinazioni dell'outoritò forestole, o stobilire il numero dei copi ommessi ol poscolo in
ogni zona poscoliva.

2. L'Amministrozione si r iservo lo focoltà di opplícore un corrispett ivo per
I'esercizio del pascolo guoloro i terreni vengano richiesti in uso esclusivo con lo necessítà di
sospendere l'uso civico sui terreni stessi. fn tol coso viene stipuloto opposifo controtto in
formo scritto.

3. Senza pregiudicore il soddisfocimento delle richieste di cui all'orticolo 7
l'Amministnazione competenle può soddisfore ulteriori richiesfe di esercizio del poscolo oi
sensi e nei l imít i  del l 'ort icolo 9.



A R T . 2 ?
ESAME DELLE DO,IAANDE

1. Le domonde presentote oi sensi dell'ort.7 devono contenere lo corretto
indicazione dello locolitò e dello superficie interessoto dal poscolo, dello tipologio e del
numero dei copi di besf iome,nonché dello duroto temporole dell'esercizio del poscolo.

2. Le domande vengono esominote dol Comítoto di Amministrozione che si
esprimerò con noto scritto tenendo conto delle prescrizioni contenute nel Piono di gestione
forestola azíendale, delle prescrizioni di mossimo di polízio forestale e delle altre
disposizioni vigenti in moterio, soproftutto in ordine ol lo t ipologio e numero dei copi
ommessi al poscolo in ogni zono poscoliva nonché ollo limitozione temporole del poscolo.

3. fl pascolo eleinfrastrutture concesse devono esseîe utilizzofi olsolo scopo
per i guoli vengono richiesti, nel rispetto delle norme forestoli vigenti e delle disposizioni
del l' Amministrozione f razionale.

4. Sono esclusi dol poscolo i terieni con colturo "bosco" che non obbiano
preven'tívomente ottenuto l'outorizzazione dell'ASUC nonché guella dell'Autorità forestole,
nel rispetto del Piono di gestione forestale.

SEZIONE V
STRA,T ATICO

Art. 23
Domondo per lo roccolfo dello strome

t. Gli avenli diritto che vogliano prowedere ollo roccolto di strame su ferreni
frozionoli ,  per uso proprio, devono fare opposito domondo scrit to ol l 'ASUC.

2. Tn sede di sessione forestale viene ogni onno stobilito in guoli zone può
roccogliersi lo sfrome stobilendo i guontitotivi mossimi e f issondone le modolitò.

SEZIONE VI
ESCAVAZÍONE DI SASSI E SABBIA

ART. 24
Individuozione zone

t. L'esercizio del diritto di uso civico di covor sossi e sobbia à subordinoto
oll'individuozione da parte dell'ASUC di un'oreo idoneo ollo scopo nonché ol riloscio di
specif ico ctutorizzazione da parte dell'omministrozione stesso, sentito l'outorità forestale.

t. Gli avenli diritfo che vogliono prowedere ollo roccolta di sossi e sobbio, per
uso proprio, devono fore opposito domondo scritto oll'omministrazione competente.

SEZIONE VII
CAPTAZIONE

ART. 25
Normo di rinvio

L. Per lo materio si r invio ol lo normotivo provinciole.


